
I tesori archeologici da valorizzare  
 

  Stampa 
Invia ad un 

amico 
Commenta nel 

Forum  
Articolo Letto 

101 volte 
  

 

  
CURINGA - Gli interessanti avanzi archeologici individuati sul territorio curinghese si avviano ad 
essere valorizzati? Una risposta potrebbe venire dal convegno in programma per venerdì 27 luglio, 
con inizio alle ore 18.30, nell'anfiteatro comunale di Serra di Ciancio, su "Elementi di cultura 
materiale nel Neolitico di Piana di Curinga".  

Prevista la partecipazione, fra gli altri, di Roberto Spadea, responsabile d'area della Soprintendenza 
per i beni archeologici della Calabria; Sandro Principe, assessore regionale alla Cultura; Gianni 
Speranza e Giovanna De Sensi Sestito, rispettivamente sindaco e assessore ai Beni culturali di 
Lamezia Terme; Giuseppe Sirianni, assessore provinciale all'Urbanistica; Salvatore Saccà, presidente 
dell'Ordine provinciale degli ingegneri di Catanzaro; esponenti della compagine amministrativa 
curinghese, tra cui il sindaco, Antonio Ferraro, e l'assessore alla Pubblica istruzione, Maria Sorrenti.  
Il convegno, cui seguirà l'inaugurazione della mostra nel palazzo Bevilacqua, illustrerà i risultati di 
una ricerca sui tesori neolitici rinvenuti. La ricerca è stata sostenuta dal Comune e dalla Regione. Le 
frequentazioni umane riscontrabili sul territorio sono databili fino al VII millennio a. C. e hanno 
lasciato importanti testimonianze di un "alto livello" culturale. Per questo il sito neolitico di Curinga 
s'impone nel panorama archeologico di tutta l'Italia meridionale. È stato oggetto d'indagine di 
studiosi inglesi e americani. Nel corso del convegno sarà presentato un lavoro che per la prima volta 
ricostruisce "sperimentalmente aspetti di vita quotidiana" delle comunità neolitiche che abitarono 
l'area curinghese. Un lavoro che ha suscitato l'interesse degli studiosi: se ne parlerà al Convegno 
internazionale sul Neolitico in programma per il 10/12 settembre a Udine.  
L'evento si propone di dimostrare come l'archeologia sperimentale possa supportare gli studi 
tradizionali inerenti alla produzione di manufatti preistorici, affrontando il tema delle creazioni 
neolitiche di ceramica.  
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